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Preghiamo vivamente i'gi. 

mnetìto, scade eoi 30 Giu
gno, dì rlnn^arlp In teiìipo 
oiide rion subire interruzione 
rieir invio del giornale, 
: Gli associati ai quali l'ab-

bónarhcntò è scaduto e che 
non lo hanno àncora rinno-

, vato sono pregati (li mejtprsi 
prontamente in regola con 
• quest' ammin isirazione. 

S/riEaministvuxioné 

RASapNA ESTifillA tamosca, la quale sotto il comando del 
capitano di fregata Frtgerio Galeazzo 

La lot ta in F rancia contro \Q c o n - | si reca a ri levare l' Esploratore da 
gregazioni è incominc ia ta ; l'i r e s i - ' quel la stazione, dovendo far ri torno in 
sténza é posata s u t S t t a la l i n e a ; ftl l u l i a il De Amezaga, perchè eletto a 
P ' . • - " • . . . 
z 
P 

arlarnepto:3te^sò^;i;.cgÌfei della r ea - deputato dì Genova. ' 
ione a t taccano il min i s t e ro : questo, ; t, r, • ,. ,. .̂ . 
ero mostra ch iaramente di n ^ a t ? " ^^ Fr .ger .o , diatmtissi 

larmarsf^ne e sostiene \ 
lègge a^delia I b a r t à ^ e a è g u e n d o i de
creti del 29 marzo, ment re anche il 
popolo con aptendide dimostrazioni a t -
testa la sua volontà per la esecuzione 
di quei decreti . 

Ancha il Btìleto accet ta la lo t ta ; la 
\ - . f - • • - . - • , o • - - • • - " • - ' = - _ ' 

mo 'e laborio-
diHttt;^^eUa sissia^j^f(i^iale,vpr<^^ in eAssab 

l'Opera cosi bene iniziata dal D a i A -

pere di impianto della nos t ra colonia 

f i ; 

. * » : * ; . - k ^ - * » » . ^ H ^ « - - i h, - > 

Lettere pQlitiGha 
ostra corrispondenza particolare) 

Roma 29-
Una lettera MIV on. Cavallo iti (i) 

^^^;^Commmil '—'La buonafede 
.. 'della "gm«sir« .Tn.i4ii^l.%^^o? 

—̂  i/ contegno del Ministero. 
Giorni addietro vi scrissi còme 

sOj)t)ressione della legazione al Vuti> di Â „s,!̂ b. - ' 
c^rM'run f;iUo (^mpiuto^^^ clericali II Ì>e Amezaga fra due-mesi sarà 
rhiinno voluta : sfldftrtdd ovunque -^sP^t ^u^„^ii-^ JZ.ÌÌ^ ^ i^^S^^^x ^^t^x t 

j T < ai ri torno m Ital ia e porterà con s e i 
t ra t t a t i di amicìizia coi capì delle t r ibù 
confinanti col terr i tor io di Assàb. • 

V 

Pa(fl»va 3 0 giugno ^/solenne,..Hberar^, seaza-recare a 
"c< s^ stessa uno dì quei colpi mo-
« mix cheammazzerebbemnon una 
« ma c'mĵ iuanta assemblee. » 

Quì^iou vi è ironia, è queste 
parple soao s||j,è scritte proprio 
sul serio. 

Ora, se esse testimoniano le ot-
tin:ìe intenzioni deìl' estrema Sim-
stra dinotano altresì una dose tale 
di buona fede che^-aì tempi che 
corrono,costituiscono appunto quel
la tale insenuità dalla quale il tJa-
vallotti colla sua bellissima lettera 
si;difen(3e. 

Io non dico che l'Estrema Sini
stra non ritragga vantaggio dalla 
mancanza alla parola d'onore che 

[Commetterà la Camera col non di-
^sciUeré la riforma elettorale prima 
dèlie vacanze, iiTÌperocchà'':titedo 
anzi che né ritragga uri grandis
simo ; ma sonò d'avvisò che quan
do presentò la sua mòzidifé io fa
cesse in pienissima buona fede, non 
badasse, òidè òhé"'3alvavàiib mìni-
stero senza che lacrìforma eletto
rale 7)0 iesse veriir#*fiiscussa prima 

l'ón. Cavallotti, accortosi forse trop- delle vacanze.; Sono altresì di. av-
.po tardi che la riforma elettorale viso che; òggi come oggi, l'Estre,-
!iftjn sarebbe discussa prima delle ma Sinistra, senta un tantino di 
vacanze e temendo di una canzò- pentimento per quello, che. ha fatto, 
.natura che sarebbe ricaduta sudi Iniperocchò, fra le altre,cose,,ha 
lui, siiir eètVema Sinistra ed'ghzi ragione la .Ri/brma, quanda'bsser-
Wl lMf l | | i ^ rà tS r Stessa della Cà- va che tócMSs/onC£Ìe//a legge non 
mera, dómaiàsse contò dei lavóri significa apprpvazione della legge, 
della commissione incaricata di e- - EUSenato? 

feé^?:?^re !a riforma elettok-ale pei^.^^j3uandjanche la .Camera, appro-
yeder se fosse possibile di scongiu-Vasse oggi .stesso la rifqf^a elet-
rare la, canzonatura ,in parola. . torale, ai Senato, t^fe qual' è, non 

•Ora, l'onorevol^eputatodLCoi-- Tnancher^bberq.c^^^ p r g ^ l L p - _. _ _ .̂_ ̂  „.._ _ ^ 
teolona, esperimentata; 1̂  differen- trascina^i§,^di m^si e di anni.illJa- giorno, ,come ipure..della continuata n̂ quel giorno e dat giornali veronesi, 
za che passa fra la poesia e la pò-; boUzìone del iriacinato informi! subdola reiiŝ tenza dei tui;cjiii apoleri avrete pot̂ ^̂  a suo tempo, farvi un 

" ' ' Chi voglia una riforma elettorale ^̂ deUMSurojja.̂ ,̂ -̂ ^̂ ^̂ ^̂  ......i..,,;^..^^^^ g»"sto criterio di quella nostra popò-

Ma l* en t ra ta in scena d^^iprogr^P 
sìsti sconvolse i loro piani e o ^ i ^ W s e 
molti dei l o r o — 1 meno mtransigent,i 
' ^ a muta r ta t t ica . Di fiitti presserò 
11 dei 12 nomi .proposti dai moderat i 
ò votarono pét* ésài aggiutigen^ovi tttió 
dei. loro, per completare ift lièta. ; ' 

AVI ebbero votato per tu t t i dodici 

• • 

b '• 

nulla credendo di avere a perdere— 
ètimarono che, qualcuno,cedesse::nes-
suno mvece pensa di cedere e la loro 
causa ogni giorno sta perdendo ter
reno. Anche nir;; Belgio vollero tur
bare le coscienze'a mezzo dei, vescovi, 
mentre j l Vaticano stava, dietro le 
quime; le cose erano giunte a un 
ptirito che ànòhe un vescovo' èbbe|a 
ribellarsi sdegnóso conirp^^tant^aiìrìfi'-
prontitydme:JLyati,cano lo voile far 

Secondo gli accordi pattuiti con quéi 
trattati, varie tribii africane sì sono 
obbligate*^^|«capo in Assab pér^lb 
smercio dèi loro prodotti', ricévendo in 
càMbìooggétlrdello nostre^ manifat
tore naziorfali colà trasportati dai pi
roscafi Rabattino, che percorrono là 

•j 

credere pazzo! ,, 1. n • j . • x, i. 
01ilia RuBsili giungono notìzie cui ^ ' " ^ ^ ^ ^ ^ ^ f e ^ ^I^^^T-

giovà*;i^ner d'occhiò per IdfvBlfi^^iSfito '«'-r-^'^-'^^:^,' ' '-. ••.==» 
della sua potenzaVin Asia,-M'entra;gli 
.inglesi^ stanne) oèr appianare le loro 
vertenze colrAfganistari mediante ac- * 
cordi che peri lat menomata influenza 
russa gioverà assai alla loro,*ej'myhtrè 
nella Birrnanìaatanno cacciando, 'senza 
parere , I a t tua le t i ranno Thebo ^ per 
sostituirvi t \ , nome della civiltà un 

se tut t i dodici fossero stat i Cristian^ 
mezaga, n quale malgrado gl ióstacóU ma ildodiceaìmo era il Milla, un ebre?; 
qui stesso sollevatigli contro, condusse ecco pe rchè ' r imase fuòrÌ:ancUe(iiiS3& 
con sagacia e prudenza somme le o-« volta dal Consiglio. • - ••-

l o non ho né posso avere la .beuchè 
minima simpatia pei clericali, se non 
fosse altro perchè li so nemici d e l 
loro stesso paese, di ogni l ibertà , d i 
ogni progresso; :m ,a^^^h | , ; ^e t eL . \Mi. 
ha colpito moltissimo J*abnegaztone d i 
cbr^iedero prova domenica nellr l le-
zìórii. lòirm'iimniagino eh' essi debbo
no essersi détti: « noi da soli non DOS" 
siamo vìncere ed è anzi probàbile che 
ostmandoci a votare la nostra listale 
elezioni riescono favorevoli a quesll 
l'I.'' L "- r . . •^o^'.r J ' ' ' \ l ' " ' i • ' . - • ' . - ' . . • • ; ' - T ! •/ , • • * . . ; L ^ .^, 

energumeni di progressisti ; votiamo 
adunque coi moderati che alla fin fin^ 
con essi abbiamo quasi c o m u n i ! pr ìn-

•cipn. ; :»i ì . • , ; 

Quéste e non al t re sonò le cause 

K l " . 

...,,^,.^ 

. ' : r ' ^ 

• « 

M 

I • 

- " 

î 
:É 

i u • - - - ' " > 
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'••U ' T ' 

Da Tefona • . 1 

^ji-^^.i 

lÌ^"iki\È ' 

yepe che generarono^Is ' D I 
. l i ' Vittoria 

^mm 
• I se 

• ^ ' 

proprio ar^k,^^^rulsii^^ 
fitti dai 'i?jiie-e secondo ultimi, di 
Spacci incor^ 
che contro 

Di qiÒ̂  còli' più'diffusiorie^-u^ .altro 

scrivervi in proposito al Comizio di 
domenica scorsa.;. pHrlarvene adesso 

r.r(nciano infelicemente an- sarebbe, oiù chf'^'àssurdo ridìcolo' 
^pr V'^r« ww-.., ^ .t tanto più che dal dispaccio speditovi 

H\r . '^ i^^' 

• - ' --'ÌA^- '•^''^'^•^•^••r^'^ 

vera e seria, appunto come la vuòleU 
estrema Smistra, deve cominciarMf 

cettaudo di discutere la riforma innanzi tutto dal mettere m armo-
Bradlaugh e MancinT 

elettorae..prima delle vacanze, non nia le maggioranze delle due Ca-'̂ 1fc 
ce se non che a (ferrare Ja. tavola """"" i--,.i..f,,r^ \ xtt.iuuuuÀuy . 

tSY-Bllì':̂ ^^ ,-'!•!•-:;•'>Ì%fS; « 

di 3'alvezza che Cavallòtti iettava 
al munstero —- lonorevole deuu-
tato, dico, di Corteolona, espèri-
mentata questa gran, dilTerehza, 

1 • l i - 5 iiMLi-iiiutiiiuu una notizia data dal "vi; argomento di non lieve importan-
'Questa^verìff iTpi t l c t ì ì a r r M l ^ 'l corrispondente za».jd «"Z' tale da influire moltissimo 

ìfffircleT ISlel ' ròmaWo 'deU^4rfnatico-riW¥: 
Chi voglia sapere se un mini- « Lon. Bradlaugh dei Comuni in-

stero qualsiasi desidera seriamente glesi scrisse alla signora Adam, che 
scrisse ieri una bellissima lettera ia riiorma elettorale^ veda se^ pri- si trova in questi giorm a Roma, per 
alla Riforma per, protestare che, nia di pensare alla bameraj pensa^^essere informato sulla nostra ieeisla-
come sembrò a molti^ egli non fu al Senato j va nel̂ ^̂  giuram^nto..La. si-
fni/ewwo nel presentare la n o ^ a preparare il terreno della nuova gnora Adam^J^ì^invoisè all 'ofraàS^^^ 
zione che salvo" il ministero. tegge. .*.ili^^^fe^tófiÌA ni T^.V^^ÌIS^^^F O„«Ì 
. y ^,y'fi-i^'^i-:-:'^f,tìy[:^.t-;tKiì-'i^^*K.'^i'. , Tv.-i ««««'A AK >:̂  MTM ViA « ri rt lo p n r^ î'̂ iii-^" *M/ q u a i o m a n u o al r i r a a i a u g n i s u o i 

L a l e t t e r a e be l l i s s ima ne l s e n s o I m p e r o c c h é , q u a n d o la O a m e r a ,-- • »̂̂^̂>̂  - . - i o . 
iati al Senato e alla 

iirt^ihpò'"Siwdi^ 

29 giugn^iV r^ i t t o r i a può d i r s v ^ - d e i moderat i ; essi 
pausa un ' indisposiz ione ini'i 'd im- devono, come lo dovettero seitipre, il 

possibile domenica, e nei dì 'seguenti i loro trionfo ài suffraffi dei c l e r i ca i i l ' 
, P e l j - e s t o ^ a d ogni. buGa.-verijnfia,?^-; 

che,, npn;^ia abituatpj: î  bever grosso, 
igno to cht '^ls forze dei^We part i t i d^ 
noi: progressisti , moderat i e e lenca l i , 
si bilancmno disponendo ciascheduno 
dai 600 ai 700 voti. Ciò lo si è prò» 
vate in moUe^occastoni^espeqialmente 
neile elezioni, generali ammin i s t r a t ive 
dei^^i877,; "•'"•• 

i n c(uelle elezioni riescirono m m a g 
gioranza moderat i perchè r accoman
dati anche da una o da tu t t e e due 
le al tre Ustei^Irìescirono più c ler ica l i 
chép rog re s s i s t ì perche non. pochi mo-
dòirati 'preferirono votar pei clérì^jàli 
piuttosto che pei progress is t i ; ma in 
real tà dal numero dei voti che o t t en-

•V 
'?f 

I I 

lare adunanza. • ' t " I 

ì Dr'unlaitro arffomeHto invece,-e di 
r tutta àUùalìtà, devo oggi mtrattWèr-

' f ,«tt?; 

/•̂ •̂v-,iE-̂ "^ 
del 

yV" '- i 

EJnut ì le lòhesViLdìca che 

suU* andamento amminis t ra t ivo 
nostro CqnR.mie. 

^intendo 
- - . 1 ^ . 1 . < ^ 

parlare delle elezioni amminis t ra t ive 
delr altro giorno 6,̂  delle qua lp is i co-
nobbe u r isul tato definitivo solo l e n . 

l'M 

nero quei "candidati che si ,ebbero = ì 
Il r isultato per sé stesso è nrestp suffragi del loro part i to .soltanto, si 

- . i ' " .'•i w^ 

Imperodcne atee quasi 
ingenui? neppuPper so^hol^ll^ò'nuovi senatori 
siaiW"tantò''i^afcocheiibbiamò^r^ ^ ' - " •'--' 
seritatbl'la mòzionê v4fhmagiha:hàQ 
già dì noia veder discussa la'legg'e 
QlettorÉ?;lèprim^dellevàcanzé,C|t3atì̂  

Non,è Cosi? 
È così sicuramente. 
Dunque ? 
Dunque,,, pe ,Ceviro,U eDepretis 

••• '•--••,-i-'^}^'.":'" 

tunque^'sapessimo che'iPmihistero avessero yftiutq?|gj;̂ ;̂ plessero una 
^vrebbcì^cettato la nostra prò- riforma elettorale,.seri^^^'— creda 

Ma.tuttt'%iò potrebbe essere'fuffi. 
er chi s accontenta di guar-
tdtti senza curarsi di indagar-

mI^.'irifrfK*evemytfirfltre neìoni:» "« le ;qause che li. determinarono, ma 

I democratici amencaai Questo? %^,esito a ciri;̂  d̂ n̂  
r t a n t o più/nofe^ipM essère;- ciò suffi-

mte mquantochè le nostre al 
1 r v i 1 . 1 1 ̂  f k i . t 4-1 t t r -k ^ 1 r v i t n a t ^ r% r\ tt ^ r i t i 

-rk;':f>^T.-"j-:v 

i - j I 

,^..:^i^ 

posta. ì) ^ .^ ' 
ii^M'^^-

a me — o|iQi;e^,le QtipUottì 
^^ Questa: veràrriehte,' pìuttostochè dopo che la Cunaera appcc?.tò la di 

mgenuità sarebbe la furberìa delle lei ..mozione il ministero avrebbe 
furberie, 

l ^ ^ ^ V j . L - i ; •, 

I 
"1 

\ ^ 

^^-••" 

Se non che,.4';t?Jiorevole Càval-
lotti.àiisjst^.uhpQÌtroppo sulla7^ 

,Sola 4'Q?ipre ,data, (JaUEtvrlameutó, 
sulla rispettybiiìtà delie istituzioni 
,e su altre cimili cose... 

In un luogo, per esempio, egli 
dice : 

.«La nostra proposta^ è qy^lla 
di far dìscii^teraja riforma eletio-

((tanto, pratica qb^.ia Camera sa 

pensato a prepararsi,]! ,tpri:|(io,^^^ 
Senato. 

!Ì'A 

1 raccoltila Germauia 

Rispondendo al deputato • Schqrle-
jivet'-A1 s t"*'e he lo ^ • in ile r p é 1 lo alla Oa-
mera sullo stato dei raccolti nell im
pero e sulle misure che 41 govèrno ha 
intenzione dì prendere , il ministro del-

I democratici àmet^icani,, 'che ;:̂ còr-r 
rispondono ai conservatorv europerav-
Vicinandosi la lotta pe r ipe lez ione del 
presidente degli Stati «Unì ti, hanno 
pubblicato ' i l- loro prograrnM^^Q-PMA 
essere riassunto, così: 

Opposiztónevàl'i-ditìcentramentpj se-
parazione della Chiesa dalioviStato a 
fine dì ass icurare lU; mantenimento 
della buona fede j^i^inipiego di un si
stema monetario in valore reale , do-

metallo alla.,u!:inìa.,i,r.Uh!esta, 
II programma dei democratici do-

manda inoltre la subordinazione del 

cien ezioni 
amministt 'iitìve di quest ' anno avevano 
un Citruttere speciale sia pei 6 consi-
sUeri dimissionari e che avrebbero 
dovuto essere r ielet t i , ,sig...pei t re fa-
mosi/&wc?» lasciati dai moderati^i^^^ei 
progressisti e infine pe ' l^ lista propria 
colla quale scesero in campo;J4. cleri-

senta un numero eguale di elet tori , 
eguale dovrebbe esserne la r a p p r e 
sentanza in Consiglio:^,'invece no. I 
'n^totó.M^-.^ssQi^^.gi.HgU^'^ 
— poiché hannai:) | ;1feùdèhza^ di vàn-

;:tarsi l au - s t l a sc ia rono a;i loi*o avver-
s a n t re posti, o nucni come essi U 

''••'•\'^'r-f'':..-

chiamano. 
Tre contro 57, che va no pa re? E 

dire che al cQSpe,tto,,4i .sìiiaill f a t t t 
hanno Iti sfacciatEiggine dì d i r è i ' l ò l -
lerantijijartzi geiiéii'Ò^iJ e^di- accusai'efi 
progressisti di par t ig ianer ia perchè 

.snella loro Usta non pprtiwono nem
meno un moderato. O h i la tola, la te la 

.•!f=]i-'J|fl-

potere miljtrtre al potere civile e con-

-ilV:-^;M'i' 

.dinonpot,,s.,popo il suo voto i;:̂ ^s:'-̂ ::: s i : f ' ^ m # ' ^ ^^r'^'r- ' 'T^-''^ 
" c I R ^ t r ^ s p i e n d i d a l e t t e r a lde l tó . . f e f e^^^^^^^ * ^ É g « l a ' c l u v a , ^ j ^ ì l i y ^ ' M ^ * . ' ; ^ ' . W l f e 
nprevultì deputato di ConQola!̂ ^̂ ,̂ ,̂ |V(;à e si nrevòdf un Hùon racuito di pa- S'« '̂"*^^^^«'> t̂*^?'«^»' 
da noi pubblicala domani nella sua 
integrità. 

La suitî iitùhghezza ci vièta d!'''ac(;o^ 
Sherk oggi, 

(N. della /).) 

cali, Usta cha molti di essi di pòi ab*i*aér^ moderati è^r^^lto grossft j 
baiidonarono per votare in favore dei 

L ;ÌjEl"ì5Ìccome- Uàssociazioiièrprogressi 
I Sta da segno'drvita solo nei momenti 
• solenni e ciò per virti!i; di 8 o Ì0gio« 
; vanotti tii buona volontà e non per 

iniziativi dai gupiilv-l qu^H sono sem-
pre cor^^rì • :al[a.,J^()(|ta; ucsDqii^sta 

' associrtzi 
nfellere 

E ppjtmantennero essi Iti' promessa 
fatta al'pubblicp^lol^ lasciar di'fm 
vuot|Ìtre;;;^ostì? No. Nll ioro gior-
naleve heT'nianifasti raccomandavano 
12 nomi soltanto; ma nelle schetje 
scritte e da essi distribuite agli e(etr 
tori ve n* erano 1[5.,, 

Di quest'atto sleale ,ne; hanno"H 
jocirtzioné:^'àttese iìno-'à sabato a prove i-prógressistif'ÌfioicK poterono 
ìllere fuon.laisua lista; ragione per^ ritirare più di una dì quelle schede 

tute. 11 ministro soggiunse che il go
verno possiede li mezzi sufficienti per 
,p»;ovve4̂ TQ ^he eveniualità e •glie, oc
correndo, ne domanderà altri. 

CÀglTO D'ASSIB 
A giorni salperà da Napoli pei;: r̂ fttUî  

ed Assab la piro-corvetta Ettore Me* 

cui^i4;clericiiti credet tero fino a quel subito dopo che furQno dis t r ibui te da 
momento eh' essa intendesse d ' a s t e - un conte e un avvocato moderati: a 
nersi dal prender parte alle eltìzìonlf^'pare|9.l,ù elet tori , 
^d aver, quindi, solo a che fare c o i ; Dì fronte | , , s |mi l i fatti voglio s ta r a 
m^Stl'ftti. f vedere che c<iÈf iiirarino ì^^^rp^gressisti 

file://�/i.i-


1. Se intenderanno cìpè dì lquegli s tudg^ì . Il Lioy —< oìéruìalo staniente fu assai,fijrpluudito^ 
itìondividere la responsabilità colla s t r a ^ | p M # m ^ ""* 

in tutUiJèfi *^Wdi W » ^ W s i l l t ì vote 
^^ànlWffih* èmiù^ah&ìe '^Wse atto dèlie osst^Mttd^-^^sremmretz^miorrì^ra^ni 

^p,ma.^Plai'.nf*'*'*.°'Psr^*.;^:^'^^*'^^f'P da <^y^|iiiÌnistratOjYl2^i;fó^ 

tapeccIiÌ.0:4aÌÉ^ffiMi^^^ Ì 
Ila l i iar dètÉcit^l kmo^ina }n 

'Mmm^ r:z?%t& ; '̂ w^ 

^p.V-''(-*^'J''ii* 

- • I n 

tiO. festa 

Tiò d e U # % o - 6 t è t » p 6 # a riufeÉlitèn 
.dvdi83Ìmaritir#^ntrme^idi^re^^àrH-
prj>npMr,sena^eiJ5tìpoli;;:rl;;,R, Pre
fetto dì Rovigo assieme uU'on. depu
rato JBePnirii. " ' 

^ . pere 
no effeUo^l« statuile pe»'alilà. j 

— La Società dì Mutuo" Soccorso 
_ fra gli artigiani Vtpe«|.inij, chìa'fA'ata 

^FuronJ'abfeilU ffillt'tt decidere se dovesse ftumeììtai^ "il 
j contributo dei soci e diminuire lo pen-

feiohi, oppure solo 'diminuire le ' p'en- .' 
sioòipèt* ìegóUré il propRìOs paibrimo-

Pi^ef^teff^'a^iornpàgnM' dal^ ^ilfift- M o , votò upnime^l^er ia seconda>ÌÌ-
,cp, visitarono r ospitale, la casa-di; ^"•'"'"®' 
BiQp,verOie;,il;>Mpnte dì Pietà.;A*mez-
? M f e a S ^ ^ ^ *»^gP? 90,me : i a ' , s t ^ 9 
annunziato, la mattinata nfiuslcala nel 
tóàtro sobVìiie; l'afiltienza degfi invi
tativi tVa bui' tVptàvatVél^hiqitil^ 
fu grandissiina e j ! 'baci le messoallà 

Egp^giamenttì^la %noi ìn4Cornet ta 

-.ìjdi aHa,nte>'di, 

K>ntinp> ait^ 
tS'MnSSIhe VI 

on basta <̂ >̂«'̂  

Irta., relì^^ ^^ 

émé^iiné 

r-a 

: - < • 

olo e il mar-

il,<|!irteUo iri.da. dlBazìtìrii, venne !cìap 
eseguito,assai i)ehe, e quantui.aiie nonvf LMa...tièr chi\ìsP'S*^t ^ destra Visive 

ti 

.fosse tanto inteso, ebbe prolungati ap 
plausuB'onìssirao il Fiorentini; ìhBarauU 

*-Bd 11 .Mttggioni. 

: ,Ed'ep.c.p^mLaiia.̂ cbi^§a.càe.v.efl,nA ,̂fatta 
-cqlla^^Sinfonia-GHpi'iocìo-^;dtìll^ 

Spéttaroi'nioBfy:! 
'TEATftMbEL»VAIlIETÀ;. 

preseB*i,azLÌonê  
!^?-a Oro 

" ^ • i . » ra 
Una nota officiosa snnontiaee 1' affor

zi 

porta pei* ollftìrté ài poveri diede un 
introito soddisfacentigsitno. 

J^lYintìder^ sì asteKhero dMl' inter-
^,,,3/SÀire'a(fe''fe3ta^; Unanime net^paesa 

fu^'conti'essi la indignazione. 
::iiViì'fu quindi un pranzo che ralle-
gjrato^diUé bande di Badià^iejsdì Len-
,dinarà, fu brillautis^irno ; replicatj;ev-

jVll'Ufgic.io di, J§,eflaz,o;e4!3el 
Bacmiglione , .sì r̂accolgono 
Arme ger ,& petiz òrié : da ia-
vlarsi ffl" Qilaoentp : per lo 
allargamento del voto. , 

ì i;zione. 

donò gii inaitram^'^*'' dì 'i«a tiftfcoria 
msoz/ure tutti ^T^ i ì* Ì r^ f t« :P ' cco |o , 
inconveiuenU non si po'ÌgblH:*"S'i'e»'^^ 

:maestio;.Pali]imbo. Il lavoro jj, mi pare : SS«^v l l t t c^S ì , » ,» làsa . ™:0 ev^^^f *̂  ^^ conferei' 
un poUroppo capricc'oso, però ben :̂!:tiUMti posrfyason ,di.. cartalta del p r e H W ' ^ ^ S ' * ^ ^ P^^ 

stilo Btìviiucqua' L r a i a s a , o voi .che \ à^^^^^^^!^""^»^^^^^ Glî ep" 
duiltì^uevesira^ioniisperayate/'Una ri^ ^ipi, Wv^ka5.S#^i;5ataUS»;^M 
sorsft ohe vi!'facesse ;i ricchi aìl^im-
provvi8o,sappiàtéi^chedi q ^ ^ r e s t i t o 
se ne paria ancora 

•I 

:fatto; N'orii^c'è forse troppa ^U||uaglian. 
za diconpfitto e di forma, l i : primo 
tempo avrebbe,4tìllo mireigounodiane 

>un̂  poco : troppo, pronunciale ; ml^-ral* 
'ieèrCèi troppo a l @ 7 ^ ® a —. mi sì 
;perdoirÌfÌS:;fi-mf ftJife* qu^ 
imaiicfiva di. un certo fuoco nella esecu-

Sppro^àtàijn maasiniajed óra 'é&?̂ "i%' 
stanno discutehdo ì pailìcolari. 

Uoa;.circolare deli* on.,Villa.rile'" tfm-i-P: 

aWhtwmnw ujjhw^^iw.,.,-^ I - • 1 -

..Eie > Hcpopoff l l '^^o v d f i i i p n t o - j '-''Tutto sommato^^gl^^jpncertò^-el^bp, 
,„ . , , , , . naco.;iL^ altra sera seduta delIMsso- ottimo 5,uccesso e oiò^jiii , pnore' della 

lustri bommensali. Furono óronunciati 
molli fpfiifuditissimi discordi e tu'nò-

^4]^teli^°nirf|lMN''osa^'§S^^^ 
I soci presenti erano &i, né uno più, q,.«ale|faccio.i,..miei più vivi compii-

T^^i^Àl^tml^é^^M^^^^^ «è-»^^o IH?"- • •̂̂ ^̂ ^̂ f̂ n̂ ntii e.degli ese degnissimi di 
•'•elogio. 

f*^'St;SÌHam^rÌ^e"rìusS!l'fudV^illumi-I 
tóionò dèltoÌo'B?ÌHnò:^^ ' ^ 

| l<Ìaer ' /o . '•—^ Il ̂  cav. Misani,- PréBÌ-i 
/ dtf^ìtftl'^lstit^^o^^Téotììco dì Cfdiné̂ ^ ha 

^cpmpito, ler^ll^&ltro )la;MSua vjsiiaya|m 

assai soddisfatto dell* insegnamento e 
abéli'ìn^e^^anti. ' . '•'̂ rf̂ '̂̂ ^ '̂̂ ^^M^^^ 

U^9^|f^iS^.,„SPi«,.-^^«e. 
pjeppU.per n^bj,le!o;.,patriot|tisn>0;aio^p • i;X'ayv.,^uà .lesse aareleizìone del j 

Iltdptt.. A.. Tolomei; propose la can- f £s,tp pórft'e, coitruztohe deÌ!a>^fo nderìa 
d Ìda tea^de l ;p rùé ; 'Mgi ' ' ' tMat i . " ; i ̂ RtfccHettì, che già da parecchi mesi: fPatrii 
yijll, comitato Itìosteneva invece la can- dovrebbe . essere aperto al pubblico, '*" 
^ Ì d % r a .dÈir.a,vv.,,Maggioni:.£he :;fu .ffi'?a^cia "^erii^m^^^ 

qqm^battuta (|a!]'av.v.^ Opnati. - . > a^iil si^ili^Wa^^hcJQ^^^^^^^tiM. 

tatOi^ccusandftloj di^^^volersi ,;ìn(ip()rFé f-^^Malgrado^V^cteilti 'tiègli ingegneri 

ftltósemblèa.' ; , : ' :: : , f^overWftì^ì^malgi^tfo^u^ltr» 
L'avv. Beggiato: respinse sdegnosa-> ing. Rocchetti, i lsjg, jng.^tì^po. della 
""' .*.;.--...„ I;Ì^rovlncla, .dutt. .̂ Zaniardirìf, -voile:,ado-

- '• . • 

I Veronesi coiilizzuti citurono da Vf\ndo come .dalle QaRCellerieaiudizia 
lungo tempo la coiicesyiQnuria. Ora sé ne^gi e.ŝ igono sposso volte tas3e>piag 

,non ,mter.veranuo,.qpposÌ8Ìonì i,mpre- ^g^orì di.c|U.eUe|,^^f5lt9^^^^ '**^ef 
.VHtlute, entro ililUglio ;prassimòJ sarà 'irita l̂e CamòiMdf discimiMia vigilare 
di scussa., •(aj0Ŝ ^̂  questa ,ciiusà e. reprimere gli abusi. 
la.:jpi,ù potente ragione di far cessare j —^Ncyti'zìe'dì Benevento assiéui*aAo 
to scanilaio di una ministificazione essere comparsa nel circ. di Cerreto 
pubblica, che dura, a dir vero, da Sannita una banda di briganti capi-
H . • 

troppo tempo. . lanata daUfamìaerato Cosimo Gior-
coreudi 

^ 

-— 

• ? • -

. 1 . r -

aerprei 
T Q a t r o , . G . a i * i b u i a i . — Fra i due 

papadqpollji-rr^ quello che per .forza 

àrido in 
romanzo 

' ^ [ 

al uno scrittore napoletano. 
-^'11 card. Vicario protestò al mu-

à^oué(*tiÌi>^ m Bice ì)rGiormem 
^Uaitó'^che nói stìdrèf ^i'òfnl^'Sr^Vidtìro 

dPàppóllÌj'd'ufficiaUie soldati au§tTÌàoi 

confine dalla parte di Pontebb^fi.̂ itf 

„di"».'j. opse-a|jdò. in,^pii|'la,i^gg,to^a ;nicipìoicoutro il cbn-tratto di ,p.̂ !̂ m(ifca,i 

sarà •gU^gflStiiuani desÉinìito a^teniitio e-
•='iì-v ' 

sgelisi;! moti vi;Â^̂^ 
•quistionei.di giìsti, ma io .scelgo il se- •• và'A'gèlTòò. 

•'JSi-vede in quest':atto un desiderio 
di gettare malumori nel pubblico, per-

condo j'-ed. augUro'Ul primo chiS;là sua 
Vita parlamentare abbia almeno uno 

, • Dtt̂  una parte: e dalVaUraici ifu un prare nei aoategni ideile stillala le viti ^d' quei trionfi che il vecchio lettore 
u- ! ricambio di gentilezze:, si palleggia- senza'pa!afitte> ragione,piìrcù^^^^ ripprtà,mai sempre e'̂ ^cqi q\ialt. egU 

che il contratto -non aveva trovato 
Scl|iloisii|£Stffeuscìto il , primo-n' 

" ^ e r i J l Jen^'^a, pei^io^ di scienze y^no le parplp,4>:,'PffWÉe^^^^ ipocnsie te haUubito..ùna sensibUedep^^^^^ 
leicera ea ani . x ê USM annu muioi-Lu s m» a., ; net a, prima, campatàT ..Peccato-,php, Padovavai sia mostrata 

• nnntiiTnfl fra In altra enap alouni La ista de! comitato trionfò... con ..;A,q.'^esto mconveniente si rimedio troppo....^ paurosa,del caldor,e .che (ii 
„-.„„: f„„j:ir''-i«h» Air.r:.^T. «i„.\«j K^; ,̂ ^nnl̂ a«imlì *r,«rr«mi*Sn^a- ii nAmo ,1QI. col collocareal disotto della travate .fî A ê pQGra gente ,in teatro!j 

_ T ^ v^^i^iiu^t^r-

-*•! » r 

i'^:\-- .-,v-j 

L f 

S ^ ^ . ' / > , : Ì J , 

versi inediti idei Aleardi; alcuni bei picolissima mageioranzaijl.nome del: 
versi mrfo Aoto del Razzare jnoncn^ f' ^' — '"• ">"' — 
Ì>afÌ^-te^i^òVé'Ì'm(ÌrovVisàtò'dal " 
fessoi^è Mi-^Òalegai^i'nella Seduta 
Sjociélàr.y_ei]ieto trantina. , ' . 
.a.S].iGopÌnftìa,,b^Tm.>) M?m^ .. .. ,..,..-,.,,,,,. . 
stri più s ucen voti per la sua vita cordo!^ 

)GUSsÌ9!hadc(^Lfu=:$èaues(^atò^^,.Gon 
daìle^A'Utórìià austriac^i^ej Pei cĥ ^ 

V e n e z i a . —̂; La speUabiieympre-
Sa.. Trezza costruttrice;jyi*a|qiiedotto 
compiute tultje le formalità colla/5o-
"cietà' c'orices'sionaria deU* acquedotto 
d̂ètf à in bre^e pViricipid'af lavori. Giun-
sere già in questi giorni alcuni inge-
gqeri;:per essere addetti a quella po-
^truzione. ., , ;' 
•• '""Ìiie^$^,^,^^, Consiglio Proy^n' 

opposizione nel consiglio,co.mutiala.ffav 
.glkStessi,Gbrìfei' del 'clericalismo. 

•^.Vuoisi c h e j a Turchia pretènda 
•̂ AĤ iî l̂̂ '̂r. .••n;-.-•.̂ /.,--rvt•>•̂ •> -, uL^: .Ri

dalle.potenze una garanzia pel residuo 
:SUo territorio. 

^ 

I ' 

'ri^ -.n h' ' I - 1 1 

quelli r.ohtì; iSi\ di- f. -r. Avendo Bismart insplentlìtù.pon-/ 
Ila vìsta^,della.n.atu- i^ro lifr^m^p£ni,,,qy|i^y a ^ m ^ ^ j ^ ^ 

loro ,prg^| |p.^t(;i^^|^ gli fajjan'uoiiee-! 
•ria .OLiD0sizìotteJV^mt(^ :>..".•! -:'< ^r : 

•f 

^possiede-; quel î ye-
m: dràmnoiàiìòà 'ilàmehi 

. . . • " - ! • ' \ 

•^ '^ÙV^^^^^-AS'^-^': »-i"r coU^sistema esperiftientato sì iftfelice* tanono.^e esagerazionr e smancerie di 
.opposizione 

-• * « e; :Mki.i I h certi iiUori moderni. 
1 i I •- ' 1 1 

s i c a l e . ,—, Dio mio che caldoisimo-
-i)'\-r fiA^fi-ry^ --'•:'' •!! • • ijKtf.-̂ i-'s.î f̂Ut'MJr-
riva... m un letto di rose, questo, è vero, 
ma sivmoriva soffocati.lt uogo e trop-
po angusto, ò signori, e. manca ir:pò-. 
Sto nèr accomou 

' '^^•'provato che iPìettd Applausi ad ogni scena e ad 

^^<!ì 

<|gni 
xSaccnig ione.;èumobilissimo e noi noft! ia.tto, «e ne .turono -^ e ci sono^ora ali 

\ * I ' 1 . « 'l . .- ' ' • * ' • • » I "-' . ' l ' i É > 

- , ir ,CM!«3S^.^^.,; 
r i , . 

Signor ing. Zanardirii,: il fare 
I . ^ l . ' l Ir T . . 

dervi, 
-La Rapsodia del Pollini è una cosa 

assai fuiai ispirata al ,gU6tò: classico e 
cJale, ScòiuisticoX^discusse, ,una ,m^̂  dì puro-, stile. ,,Peccato , che,, l?.auto're 
P"es,§n^taia oaii onoievoie uiuj &ui [iori abbia, forse per troppa modestia, 

iiHlll,,,g-^p,mB ; presidente; d^Ua 
és^ej^imtìnfi che costano' tai:ito''sàlW^''1ÌUelUj6;omma che''gli .occorre pèrivif commissiorieTper la legge sull'p'^diha 
ai^'^ffli\trìbhéhti.. • .• • " • '-«ére/l^tzrseenti^nàVsu fliepto;;:^^U't^l!gn^rdìe,ingi\^«J^^^ 

;— Sabato sera ripresa delia Tra-

I 

Per chi viene dalla 

erovveltìmenti presi nel Liceo MPiaa- •/i>';̂  :-««~>i..".s. .•-•.ffj-f'-'',^r;.r:„.r..,'v.^-.T^'-i:',.''.'^i->f---:i,-
5 \ ' -ei4 . ̂  , I „,;';;„u T.« fiitto risa tare dal'esecuzione tutto Io 
fetta ;per abolire alcuna praiicneiireT 
^^ioSe alle : quali-%t.^i: 'a^,fiQftt '^^ 

elietto del bellissimo suo lavoro. Giu-

E d i l i z i a . ~ 
Stazione ferroviaria non basta che al 
Ponte Molin si presentino quelle .'-lu-
'ridteatap.ecchvi:e.,.che quando • piacerà: 
ai'inpstri:-amministràtqr,r^%^^padrorti s% 
ne andranno^ perchè îUI governo se 
ri"è Vccupato direttamonte proponendo, 
apposita legge, cosicché ne scaturirà 

ad una inierrosaziot e,,d Afar^wno che 
la commissione nominò già Lorvefito 

IHavìn ili P . S . •^ Fu arrestata 
Mna .donna perché imputatà'idi' furto 
di .lenzuola presso un itiuttaietti. 

U n a a l 
Iti Sindaco 
mendicanti nul pubblico giardino del finunzian. 

relatore e che confida non tenderà a 
cb'h'mìerei;iWlàvòro.,, ' '̂  

Le due leggi, discussa ieri: sono voi 
tate a' scrutinio ségrtito' — quella sul 
riordinamento dei ctfrubiniern.t appro-

l d . . , ^Bernard ino ,^u ,ndo ^.g(,,j,^„ voti 125,95 ccìtfp.-- " . 

ÌK 

^-.^^iù.'IL^ 

. w , . „ „ ,..: 

Arppepdic? del Bacchigtigne'W^^^^ 
M-: f*"^^tj\'r^ 

- • 

7 

^-••'m 

A DEL 

' I 

:jà«à. .,.. , -. ^ dirò che la./lettura del 

.venire :ià pelle oMca. O'è ^invero n^)la 
!» âi>s> dei"|^ntimisati^^'una .pùntsi ' d,ì 
•Metafìsica clip guasta un poco Jà fari-
•tasia, veraniiente eccezionale, del i-àc-
jCOnto. i l . 

« Ma, qual'è,U„)ibro ,pl̂ e ,np,̂ ,,ftb|3Ì,̂  
difetti*? , 
'' « L a stessa bizzarria di codesti mi-
nimi particolari,rè^una rtilscela gra' 
de vele. 

un 

P^ 
A 
guace 
gli 

i d i 
\ Olitenystra .pr, che un seguace delle.] 
ì- gì-azie ' dal:^cqllò st4pehfe,.v:;iMa. che' 
h^«p^r>a„il.^if:^?eÉfei^%.'^«'n't^,i:^sc 
• l ' - à l l ò r ò ? - • ' • • • ' " f^^"^ ' - • " '"•"•" 

• « Theodò're de BanviUe. » 
± I 

,(Dal N<.{tioiÌ(H), 
7 

* ' ' ' - ' 

..'. « Nessun rimorsoI E ben, questo •;ilìf*(C 
delitto d un ateo. Se un raggio di fede ^" 
cristiana attraversasse'queste tenebre, 
il sigiiòr Anàtolerl^es Roses potrebbe 

e^^epines; aî  mi piace..,- come un 
vizio^ 

Sd^MM' D'Aureviìiy- » 

lo .tormentavano al; punto dirfur^li.dtr 
\ mn^rn^ ^"«-ta la,.felicrtà ,̂ de.fe^|.^Ma 
^'gloria nascente. Gh artisti sono fatti 

così, che tinche quando la critica U 
clilì'ritf'Wn^eM^^dt^^ro^e^sliiri^m"'^^ 

macchinalmente: ma ;ara avt*va..real-
nfiente bisogno d essere crtjdutq'ìiida 
qnaJGuno; " ' ' •' ^^\ 

•Rinnovò la sua conftìssione a-Hutti 
g ì amici che trova.'^^ ^^—~ 

e' diletta-
a la ifUVsa 

rt'*^^ - - I 

. - ' . _ ^ . - j I . - x'%:^-^ 

Eh, caro ,s gnpre, voi mj fulici-
àie bd» altrimenti, èe voi sapeste 
era parola delle cose. La mia no-

,, ., a!gres^:yve(!ftj|ìon è>(yn'|ntenzipytefessa'è^^ 
pararne a saper^n^lizzarevEgli.saprà^ sion%,a fiMalm^fXttì ba t̂tf^pdogU: tamir |-naente"^a(̂ c^clu,ii35;:-';̂ ^^^ è, stato 

• " ' '• ' iul ventre proclama Tau-à ctìnimtìy.so come io Tho ruco 

ci i ie . 

a. settimana, egli finì 
tenuto.; ;,un,;grosi3o'HI) be- . I V 

dtìr ir 

i 

concerto 
nzona-

un "ammasso, di còsa'^aoripsciute,' fra | ' "- fl^uce nviliap^Q îtìjbili àm^S \S\Mì9mM^^ 
.le qiiijli.iuna cinquantma di pagine ^ ^ « Un vero ;capol^oro inf^Utu qu^^ 
rimarchevol S3ime. sto Capola\)oro-d^l,,MiUoì Peichè | piccoli vermi del giornalismo. 
. « Egliaai'à il più celebredegli,o??itctÉi 4"(^sta punna ha dei bagliori, di;spada | ^ 

e; del d%)rezzaHdernòstro"tempo, .̂  e^iÌéi'totic(if dì scaipeUo,;|;ssa'"vibrà j "VI. ; 
• • • ' • « Charles Monselet, » ; cul'iii tenibili alla stìrBni.^,.5y(AI*tìi^ . . : 

r. (DaÌl'£uenemen(V ' I e-la tagliuzza aimtomicaaieniè, qùàn- i Tuttavia in, tutti gli artìcqli 
I tunque la cinga di; un aureola di fiam-1 eccettuatvT'più lusinghieri, si trova

lo son quegli che l'ha consumalo: il 
mio vero nometòrO^car Lapissoite. 

Eglb.(|it5se qÌQ,^,ft;eddamentè'^'ctìn;iiha 
g^mi£pi%,4lĵ !?vin5Ì9H^ :̂ŝ lie^^ 
do le trast a guisa di chi vuol e&sere 
creduto. 

^~ Ah"! 'magnifico, magnificÒy'éscl'a-

d'un,, lugubre irresistibile e del miglior 
Baùaelàire, 

airindomanrtutti!"giornali ripe? 

:'VEgli non sapeva, mantenersi all'al-
tezza della sua riputazione di grande 
« o . , . - • ^^'^^':-^ , ; : --^ • , 

**;! suoi più: caldi pài'tvgÌaifii''^lÒ"dtìi-' 
|coontato, tìd I dtìyarî p,,̂ ,̂QÌò lo esasptìiò. '' 

; S , Ah,;^ue^iO:è>troppo 1 disse tĵ U 
ih pieno •ca/j'ò «gli increduli. Nossiirio 
vuol ncòìioscére cbéiliòi'nOh^ l'ho 

capolavoro del deliuo Ebb^nw, la uùa 
coscienza ne resterà munu-i ; aòmam 
tutta-Parigi saprà ,chi è Ojoar La-
pìssote, . 

••\y 

ifr^ 
(Conlinufxj. 

'ì-''i i l r 

- a. ' ' 

.1 

i-J-i:&<rt.^'.'4tìK-^ 
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TTr-TTrTr 

. . ^ - i - . ^ , ^ - ' — > — * - M ^ ? - ^ 
, - . T ^ - > - •. 

^ , i - i 

' • j = . . 

.tiè^'r;Oi 
i 

*.'-:r .;̂  _ 

' -céSyàr^cVinoHcere óon '̂  ICgJiff i 
^ ;fi!(flVtez t̂t poàstbueq^ùii sotto t^me5fi|i 

tìliiitlitorsu cui ' t à d a r a i . . P r e n d e ! ^ 

lenirne'cjUVrl vantato avunsid; bafta ànchqxA^ 
òalooii àovqrnativi. Oonsidorato at- z iamfe^ 

,.f^fln,^'' 

Henttimetatì, d fm anzi »» disavanzo di i , iy^^j:jSS!^^^ 
pareotiiii ruiiiont, èd^,a8peti;e('à la pra- 'p">' ŝ ' iJŝ . .r̂ ^ 

GOnftìi'itiecanno: 1 suoi delti.. Lsaajina ,.za»uo un 
poBTCljSlancio 1880/tanto quello di 
Grimaldi obe^ìlf^^ tin,disavaitzoV^uari- ^ 

• , j f t y À n z n . • •• '" ' \ ".'"^' ' ' • ••"• 

' ' l i secondo bilancio sembi* 
' - • I , I ••'• ' . . . _ 

inorato.non cogli studi di' sci 
.:ÌÌcÌnzì|.rÌH, ben»! ^(jòn,.^in|^ndin^eiiti; ;^,;:jcliCToiK;B>tós(?l 

. ^ ,„^!l^*Mt^^'P^S^^^f 
: | i s t ó fc ì t e&b&i i Aviilane no-

FE^ yérà' ànnVttì 
Itv venerando 

• ' I ? • h ' i ' ^ - i 

OTIWI 
, * : r 

V:4 i.'--^: '̂-
>i . : .»^ - i ^ ^ : ' " ; I • ' m 

' • ' _ , " ^ 1 ir̂ . ? ' v- •r>-^<^:^ ' 

Itabilimeuio, 
# a ofganiz-

assòu triteipeìla sugli incidenti a! ter i 
cunli'o colorò òlle àsaisievanO àUa riu
nione pi-i vaia téhuta nal OiViìòto d'ia^ 
Vaino - r espone w/alti^^e dice ohe. i 
repubbncam, , troppo fretto osi di U-

#fim' ]̂t̂ ì̂ g 
^dmi e ICarat^^paon surroghareb 

b e r o j u d r ì e Mfd in . .flredeài che la 
JPorffl^proporià^'fHtrodWe neUVArme-

f (iirt. riforme basate sul sisterail | M t i 
nàie. "' •'., ...j 

''' kStiindatd dice chLe^lOtìnfafenf-
Berlino ha redaltFÌWi una nol& 

identica da preseutaral in/Turchia 
Grecia.: ' " 1 •:• 

, | ltie()iàri còncarti colii#iijtìiioné. 
éì nuovìjJBepoaiti in Obnto , Cpt-

fente libfels^là riati^^ióne del mggir 
'f'mfceressQ av|tà: effetto col . i f^Jugl 
t..^ji>l|tt&4iieji':-5>à;,e8isttìnti;':^éf^ 

^^Lit ìcet t rdi Rtspuimio ed i Buòni 

a fjartira dal 15 luglio'Jj» v.- i|„ 
Il Depositante ohe non intendesse'' 

i^-l m j ' . 

UMVaràate. 
si^gopolare per L ^ ( ^ ^^^,,^^„^i mé i . t r e> | ivano dalla 

MACri-iD, 30. ^ i t J u , dopacelo uffi-j di lasciare il, |ùo depòsito a queste; 
ciale cbuferma Va paciìlcaziou'è di I nuove condizioni potVà davne lai^di^ 

fermai 

.!ìe.'ìr wvm^^w 
^Iion e e^ì'-^; hif̂  biUncmjioti e pai;e,^ 

.̂ : sy non ha una^elusiioiià di' li., , 

«J i tua i i t à ; ,11 ; bilancilo ll^ij^^noif^è iti 
dizioni pet;:ftjotivi che va svol-

Cuba. ' - jTsda t ta a fcTOS;^! 15 lnÌ!^lio,p..v, e ri-
•si a I ^'^"J^"^%Noo^uvvi;^pro^foijazione per^ :.^VlEf^l^rA, 30. ^ P j c e s ì :phe ^ p a l i c e i t e ? , A-^o.^,IijlO,OpO: mediante1:sjg 
svaVyar te doKli assistenti. Lesso t*articolo ^^ùrrogherà. Dubski; a:;(),o^tahiinoDO^ aom.he maggiori 

, J I , P > ' ' ' » « n ^ p O r » l ' | . .aeLgp,n^iglio d- Amministrazione 
a r o t u a L m a n d a r e ^ u n sali^tQ, a CaT j , ^ ^ - H Presidente 

•1 , . j 

ffftiidb,' per cui non .comprando cftihe 

;r-§̂ (̂ " piarla; a^Utó^&::*eir^^ 
l^ lncjpio dt!rffl||,..;pòi siasi..^a9ÌM» , ^'^^''^ 
j%fc:e Hd aMiUa4%*4:.̂ ^^^ !̂'̂ ''P*1 

b'itó/itf annunzia WCjor 
dato |)1^̂ ftìtBo a PaÌtìr«ió;tìimi"og 

nìbililà.. . 

"*.' 

MAiàO V1I1ISS1*IS 
i-K^-v 

Pel giorno i l 
novembre, i 8 8 0 
e 1881 f o n d i 

Sìona di ' Dùlcigno Hil;^Montenegro f^ l i zU:ne . l \ a , ^m^^^. '"'"'''^é^^'^^3'£}^^ 

^ghiaia di 'iìietttìrvT^l^^'n'omi; dice "óhè 
,[S'i assistenti:mentre uscivano, grida- .venti carrozze. A UscUirri raccog 

La tìnissìone'XSreen .per la ces- • vano —.abbasso i decreti. - T , , U pfe.. g^ fu féstos.i. Dopo colaz!one.ji:mìru-,4J|?r:JLAJ 

par t i per Oscliu;ri,,,. seguito da':"a!tré ì 
venti carrozze. A Oschù'ri l'accoglien- i 

quindi liberarlo. Un prete dovette es 

:Pri^l^ugh , arringò .^upplauditis- ^ t a l l i o 
.breproysim';. Governo e;ppmmis3Ìone sim^-isnoì ,^let tori di North^impton, i - i l ni 

i]ii:i»o':PMf|JTri> 
yé ' even tua i ' l à gravidissima. Edanjina i\ O r r i b i l e m o r t e . 

yasson&rira- uos Ayres crve annunzia concliiusa la 
( pi;t^yo''à'Hl niinisti;aidiii|ioll^ at tàc-
{:chi contro (a religione. ^^uuci4ente è- ' ITICMMA on i^m^. 
'chiuso. 

s ignor Masslnoilìaao .Cervi, agen te 

' ^ j • J'?I'L .VìiìiLi I '" tn^Mi^ 'm M ^ " ^ 'i 11 II 

IL DOVfÒM 
pace 

VIENNA, 30. —^WCorHspondenza 
„ . . , Po^'^ica-«criy6,cha.l'opjni^i,a^ 

notto di- '̂  *'®'''"'"®^^*^^^ ^"® c»ng''egaziòni, vedere con Tsoddi-^f.izione l'„.accordò 
-i 'kaiata M^^I'®^'.<^Wffl^'WO esecuiori^.,solta|itp; dHlle potenza cOsi^rèflicacenfier 

,,,6 .. domani. .Crede-*! che l'esecuzione avrà 

•à 

' ' T 

QV 

ms^M 

onda ese-

Roma, 

potenza cosi;:t!iiioacfìmehte 1%'à- dirritorno da Parigi riceve ogni 
bili W^èlla,confi? t;aniavQue3tp;apcpifdp}|^^^^ 

' • ' " •--' • d Q r # o : d o v a ì n , V U ' S u & ' ^ ; à 2 7 3 casa .Tei-
compito sarò." Rimette denti e lieutiere, perfe-

esérci- zionatOj, ultima inverizìone, clfe pre-
sui due sentano tutta la solidità:;e leggerezzai 

^.. • ,, ....-Mji^,..,.^ . . ™v , -^- ^-- , , . , ,^ , - -0 . - . , - , sistemare Sono garant i te .anche por mangiare. 
tanto al a torza-Assicurasi enei decre- , ̂ livinteressi. ne la QUastipna, attuale, . Xwne-gabinetto.-a Parigi e Vicenza 
t|;Si.ei>ègurianno>ao(oani soltanto con- ^ ^ non nuossi attendere cne nno di aperto tutti giorni. .;: 2191 

ItenereiVfcroUable il pareggipj/a'aan-
;|ziarioì?^^D0l̂  resto .alia abolizione del 
v'inaciimto è necessiìE'à corrispondano 
ìniìt^l^Wibutì od aumèOT. di balzèlli 
;at,Vuiali, ed il paese capirà che nessun 
disgravio 0 un disgravio insensibile si 
sanziona pel popolo. Né sa rendersi 
ragione della insistenza dei governo 
nel ^•yqletell̂ iVl:̂ olizicinéiĵ dl; tale, tassa, 
no n ;po t e n do à gn orar e J ti ;Opn d^Z| o | | | J e l 

tro 
• • -

re 

;ai<ĉ ->ĉ u>Luuuu<uv/>ijci>ii ouib»iivu ^vn- ^ j ^ Q(,J;I Duossi aiteuuere cne nno ai ai 
tól gesuiti., Una prfii:pgiv.sLaocQ.;d0--qt^^ 
fe-^^.::tì!'''« congreg^zioo|fc^,.^pprtWza.deÌ1^^4^cisi^ 1 

•r-^ 1 ^ • • i 

jiop lu ^uiMHi'c(-vu - : ' , "Sc^^ ,^ autorizzate^ KCirca 35 magistrati sono nalÀ arb tra 
java 0 'de Panzjni s npennò lurio- •J"ÌÌ̂ *W^̂ ''̂ «*'-'''UÌ • i^--y^- °.«»̂ O3V:J.-Î Ì*:;̂ ÌSÌ:(*; ""̂ Hî sŜ iHŷ :̂ ^ 
3 % : ' g e u 5 di « » ! ' c a v a t ó r é » ^ - ^ ; ; ! ^ / - i ^ ^ ^ « p ; g ^ ^ ^ del 

le così impùrtantocome è 
delle graiidi potenze di Eu-

.iciisa ai roba. ^ 
ì.dtìlla commissione per ,,.«„„™™, 

PMMUPlSu»-V'«p 'amnist ia , ..volendo pronunziare,,,un , ; : bp i K"! FR177A nii^aHhrfi 
Percuotendo n, terra batte le tem- - i . ; ^^ „ ;Xii-„ _̂  ÌJ;-; f̂ &̂ s4̂ ì>«fit;̂  •" '•, * :^r.'S>i'ìh£ii£4ù\J, uireiiove. 

.* , , "r" 1 • .- \ . .discorso sulla politica generale. . .>N> „ .,'• i, .. , v 

F ^ £ r A * . 

?sw*w™s?™ei:-Tr!iw*<'. 

0Ofev,ìbPÌtde„ .uejla.staffA -r&u- __ r. RiAZZA: 

LV-. 

^ > 

,,sPAr)t)yA 
pia destra sul selciato. 

Il càvàllo'sèriteiMosr libero 
>a fuggire e nella fuga tvi 
il povero giovine 

\ :, .discorso suiia politica generale. , . ,VN> ^.-r . .,., ' ,. ^ v 
ero sii diede. : Ì ; ? | O ^ E L L E S 3 0 . , ^ , L a ,ce|Ba,i<>We: AgTCNIO STEFAm, far^n^ r^Sj^Og». 
•ascino' Éeco /«Q' 'J^PP '̂',MiS'i*ÌP'P,«^^ '̂(\' essendo,tjnR^ai ^ f^ff^^^m^'^M^^P.^.^ 'i " , 

! 1 - , ' ' .,fi '"^ft : . ;n^ . .4#anf^ |^ j j^Jega^jpne b^iga aljati-.^i^^i l l k S e r Z I O t l I ' ' S ^ ' P a D a i T ì e n t O 
• n'.,U' ''CUno-fU'-SO'opreSsa. •• . ' \ ,- ";sw'|??.'n".V-,,"r^>.>";>"»^ i ^v 

j . i ' 

;̂ :̂ .*i\JL^ . • , ' ( ^ i i - t r . ^ 

N. WJ'^ 

Vicinanza della Grecia cogli sopperì e chiama in special modo la sfraceflata da iiira zampata'dWrcàTaU 
atteti;4ion6 della Cartiera è d e l g o ' ^ ^ ai che uu occhio «i'*«^^^^^>2^Ì*t'!B^W^^^ 

Banqa iulua^Jgpqlare 
\ \ ' t i » i , j > ^ i > a K A 1- h 

no sulle condizutnfefinanziarìe,dtìi^.co-
munì, -GUI urge; uroxvedare: ; ^j_ 

ice al Governo cne tale provvedi-
mento faceva-parte del suo program-
ì,lMa,;Cpmo :pui''è'̂ ?fa?.%ŷ ^̂ ^̂  esso fTaccogti'ei'é i sangUinosi%vanzi. . 
11 detto;:-* Né,MticuiatL né Disavanzo». I , Postilusupra un?carre,ttò;i*ii| mesto 

di Roma. 
a c l K u a r e . •— 

Mite:-tartxiin).i: DelplpRa di quéstiòna=fìr,:^Una..n,a^e j^anJ^eHcuha, la •TUrc^Voira, 

^XJ iquore j p v e m l a t o « o n d l i p l o -

.*É,FirpÌi(^uore;^clÌ:e si raccomoda da 
f sé, ed i p r i m i prènÉ0*bttenut i Mi 
f':tuttele Esuosizion I a é,V'aua l^'coni- ., 
I parve, è u n t i t e l o più che sufficiente 
|:.ge.r,;decanUre le sue_ proprietà igiè-
l'i'niche,..digestjyq^p;.j^tO!nafiche nonché 
• il suo piacevole sapore. • ;T̂  

Vendesi presso 1 principali liquori-
stì, caffettieri e cotifettieri del Pegno;; 

•r. [k 2221 
f«w> .«SS! 

Tenie pero che, cosi proseguendo^ d i , convoglio ripreso la via 
tale detto non rimarra che uno dei '; 8 ÌA p r u f o u n i t a <!< 

PreaiBeWttì)déLGo'ns!glio:n:Pn.compreh- meiri,-;cii^^ otto'tiHilu.ryeCn' e TOzzo: 
;da.fo>^se,.liajto,^pm.aijtogafa>}a,t9gU^ 

.sere'qiit.lruotno di abnegazione e sa- bisogno... non d'un nuovo giornale» 
§ÌHfìEÌV)'cIi^W^'^WMrpatrioCa. : sibilane di un le t t f per i p l V o n i Òr-
[.': M^v'^iiiA .ammira#'niV::disG£),rso 4|jrbéiVÌ^::%ridheQuésta l a t ò ^ 

gO,menii.chei,ipssono, far ,,respingere 'non tia più cuufuu. 
l 'aba izion 

no glvA.ibaiii';^^'^JtMttavm :c^^^ gU ^ .^ ^ 
al binasi a, non i,restaré';'ih attivi,; '4i,-*^? uù'!.-.! 
chiara che rmui i capi Albanesi a-" 
Costantinopoli per redigere una peti-
zttìiVéiiLè'^^'G^piaigie del MMtònègi^o 
sulla'Albania' fuiQiM%,/elicementeè;à,b,-
baiidonate. Oonchiude: < marciate uniti 
e termi, andate d accordo coi compa-
t n o t t r er^sUani che soio p u r e j i g i ì 
della stfrissa'-patHtl^i>, 

-c.,.e,jsmyM,«!a._qiip|i|;ii,,,htì,^.i; 
_ lo di introdurre alcune rifor-1 

ìtìe nel Ke^olamento aQÌ,:-Depositi m 'j^ 
'tónto Còrterite pàt̂ siUD j ' di attiViita|ì^^ V^ 

r̂ -
r lnra 1 ^ingno 
dello Stabilimento 

ù,m . ' I , m 

ì l i V.^'-ll 

SUI Dé^pómtmCoiitiy^Gorferite Ubero.. • ̂ ^^i^:'":r^à^^km^^s'^mh0m^^^ • 
.aiMiÌ4:^;:lè^3aggi ,d'intarésse;•«l•'•nato^^ » ^ « * ' . , » ; f t « | f e « ^ * | Ì ^ ^ ' « ? » « ^«"^-

di ricchezza mobiléVìupncUè i . praav-"*^^"*"**! C|Bri», . l d r o i o r a n , i c a 2 % « -

f., 

• MlCONE 29, -TOj(Ga;avì tumulti scoo- *-^,\:i:<f%^^'^-->^^-?''m'^'Vi^'^f'^nw''^^^'^*-'^-'^t'''<>^^^^^ •••;•••-. . . „ _ _ ^ •^•JWT.--
v;"^'^'iV4!t!là;^&<.^^^^^^^ VIS, occorrenti pel ritiro dei Depositii^^ra E l e t t r i c a e !• piaraiio. ieri a Uiada lu Siria tra c r i - , -• ,^ n -.-fi'«"o^ ;^ ;. iym^K,?w'W• • \;:y47m'$.i'mw¥^' ."•-':. : »̂ ŝ i?«?sfì̂K*;̂?ì«viirts'i3.,;*i •. ..;•, -̂ifcfiV • ,*'̂ * '̂ •'-Tr'̂ v̂engono iise'ati come in appresso . T^SV^TV^̂ ^̂ '--'- ^-- 'v '^^i 

stiarn e Musulmani. ^ ^ « - FF i.«r.n .,^_ „„j ._ . . . 
na cannonitìi'a;l4"g'esb 'è*' 

per le'coHteìJdeya.S^ria^.,,. 
,,|LqìS}J)aÀ '^'^vè'm{Ì\''^%mes-.:M^-^d0A^^^ ^lO nsM ̂ '^''iJMtenteUi^euSifevalutà^el^ 

ft*n<^unia(ioa. 
W'Dfifeiiohe mertiSi^^^f'iimdatft al-

l!,iU^st,re.3doUpre-.ACHILLE X)E GIO-
M,®.:,fe:ofessore,4,ufe,^flijli0 
dica nella ;R.;,Uiii^vers^ Padova. 
Omnibus alta S'Miioixe ad agni corsa 

FARMACIA G/^ILEAN8 

y 

• ' i l 

[î  *• W.T -̂S r̂̂ PlÈ-̂ i iffok%B .té^v^^"^ 

m}^^m^ cjie: M d e d u s s e . ^Qhiecl| j p i " gliariùò^^è:àmorUat(^,,:i^^ 
dr rinviare a'domani il sud diseorsó^f4^;e aiicora levato,'il ietto r iAuta-i lsuo 

servizio, SI scompone e getta'-^a terra 

te 

' " • ^ ^ . ; 

SISrti'ATO 
l _ " I 

qH- ' -»s . ] . bl 1 " ^ — , . 

(Seduta del giorno 30/. 

'"' ÀBpvovasi"*ilj progetto dì*Ueva riiiìi-
.taÌ^feW^'ifati,del^-^l660; -

questa 
proroga. 
• P».\\imo--Big-ìiyyix.Pepoli e iW«jo-

,; Il fcieuato sarà" riconvocato a domi-
Gillo. 
'1 J•4n'^i..1^l^/^•i^^•-'F•-if^f,l•*"'•^p.l--•T^•-l•.^^^ -^"v 

il suo posèos'^ofél... 
1 ^ciecIfP^a^^f'FttrissiteìW^^^'Ml^ 

d 
^ IL-I 

m 
d 
d 
so 

quésto viaggio : 

destra aSa te t te ro ' s tamane alla ese- ' ̂ ^^14 OiQ arMuo tièr Depbsiti:;àiispar-
cozione dei decreti. Commissari di no- ^ '̂-̂ ic* . . ^ . B TI , • ••' . 
lizia f ^ Ì ^ ì M ^ t ì h o ì i r ^ ^ l v e t £ r i l l ì ^ Ì e . fe! ^ ^ P P ^ L m ^ ^ ^ ^ A P j m S E t o p - ., ^ ^ ^ .''«^^M^^o , R J | , | f 
sniM..p6r1farló^^^gPmbrare. Cìl'tìa, 50O-colato, ŝ Ĵ rà̂ ^̂ l̂̂ ^̂  in volta Ĵv̂ G '̂/fe (>nvmevmj^^^^^^ 

•""" --°----- - - •-irGòivverVzvòiiiXifa il deposi-. Biade in,:Padov>ì,ayvi^a il pubblifco 

• i i ^ j l ^ l ^ : 

•I 

rrono la notte nel concento. NuìlustraV f.'i'. 

^'i - .^ii^^fÉ-. 
-^ - : . ' Vv:;t.«u-UnAHÌ;..iiÌV--J 

L I 

e * > a ibtuuire in Inghilterra, una scuola d i l che a ^QUHIIB cai.npIiA (IHÌ apsuiri 
giovani cia(ihi, suaim&dello di qUelir — * ^ ^ ^ 
^' telbWli^Wir . l ^ & H Q J a ^ ^ Ieri la Conferèu-

II Comizio di Siena,ri^st^hl'i^ìp^?^;^'^-
t e ; si nominò un comitato.periTdàn'enj?. 
te in prò del suflragio universale, 
. — De Sanctis nominò rdisiegaticbe 

presenzino gli esumi licei^li. 
Scrive la C^i|̂ i(t^j^j 

con^^ileta istruzione musicalej 
Per questa sir RichardlmrìJardaer 

ba,aW,esto al, governo fiincese" l 'au
torizzazione dì far an4ar.9-ft ''-•«"rfra 
tiSi^'-^ scuola. II.governo ha aqcon-
leiftttò. 

À. Londra'vèrr^rilfà ' 'dmì'& concer-
M;.m^? pr§8^P,^lliap:i:dt:MàVrP. r altro | 

degù alb^intìsi. Giovedì vi s a i à j a se-
Huta di chiusura e la Hrma ll̂ Vl' atto 

J a Ciibui 

Lire 

» 

J» 

Lire 

» 

» ; 

) > 

:o 
» 

» 

» 

:» 

• /^ j ' 

'•' 3000 
^-5000, 
iUOciO 

'"'ti' v i s t a • 
• " 1 " 1 \ 

con preavviso di 
id. 
Jd. 

^rj^.^f^lu^^. effettiva 
lOÓ ift,.ìi|isi.a'' 

: iidO coir'pMvviso ,4J. 
JuO id. 

. 0OÙ:' 

.:ŝ 50O 
eoo 
7Q,0 
y(ìo 
,Ó(J(Ì 

lOUO 
lOOia 

le i . 
m-^ V 
^•Ììl>: ' 
:--tì» • 

ia. 
•1C 
•lyr 

.looo^id. 

i giorni 
id. 
id. 

giorni 
i4? 
,id. 

l i n i 

"l!i: 
id. 

ùji' 
id. 

M 
la. 
id, 

1 

1 • 

r2 
•4 
8 

2 
3 
4 
5 
ti 
7 
8 
9 

10 
15 

vendasi; a prezzi onestissimi. 
],Qg}kgari Orazio 

^'^^^ìiM^.^^^'^m^i;-:::'^^ -̂r :̂i\L.h,','; 

^'v-

^lall M 
DEL 

.,ì3 ;̂,̂ ',:,î £î  'Ĥ  w ^ j ^ W - ; 

l|cÉigiìo0 eoi|igie-Y||i 
Bi:!<»aj:fti; &)»§€£: 

l̂lreài-Yariiawitpfftì i 

k$m. 

'A 
- Scrive la ^ii^^^g^l | U ; j | l o prgs^p^^ilia&dtMàVrP. 1'altro | ^ » lOOL^^OOO^id, id, ^^ 1 a - l | ^ / ^ a S p 

• AWiWP-dai.iiivorno c(iQ.,,|,^4ert^9|^amt-J.imes Hall eiiUet '^oft 'Wmdsor.MiQe t r a t t a r s i d t̂ìf* ^oanibminaiitò"^di| ,Per somma maggiorL8V:;.prenderan-1 l « - . ^ ^ ^ . ^ ^ V ^ ^^ ^ 
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IJlJpo. le, adesioni delle celebrità mediche d'Eiro;^ riiuno potrà';dubitare dell'efficacia xii queste 
cèfiill é l ie èt'Ofilehe 
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^1^ rii\rv^ J_ 
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V 1 ^ 

iidolSI^'ciai Ì85^T^fté Óliniche di Ber i ino '^d i /)eufsc/ie /Omic/i di Berlino, A/edicin 2eit-
Si^/iiW'firViiruburg — 3 Giugno 1871, Ì2 Sf!ttert)bre 1877, eco; .-i- Ritenuto unico specfitìo 
p - - ~- ^ 

l i^olf lol^e oonÉro iiÒpraglc st rè» 

. ^^ 
. Li -r 

? 5 

' " • . 

_ I 

da ben 1 anni esperimento nelh mìa praticaf sradìcandSfe le 
cronich^i edin-alcuni ca&i cataM e reslringimmti uì'Wcttiy applicanaohe l'uso c o m i c a 

rragie sì reGeMìi cti& 

y .,, Bi domandure sempre e non accettare che qiielle df»l .professore 
I L P O R T Ì T W ^ P À V I A , : delia farmacia Óiéuwio O a l l e a n i , e fi e soia 
* ^'"'nc possiedati' fedele ricetta. Vèddsi'dicliiarazlone della Commis«ioiie ' 

UfUcuiledi Berlino, 1.0 febbraio 1870. 
.Ùiiorevule Signor Farmoci''ta O t t a v i o C i a l | e a n 8 , Milano. — Vi co,p)^pi(igo,b,iiono B... 

Vi... per altrettante pillole profess. P o r t a , non che flacon polvere per acqna sedativa, che 

!• 

•-,1 V ' i 
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Li'« i t j-t-r-r? 

istruzione che trovasi segnata dtì] p.rof ,li«|rttt. — In attesa dell'invìo, con cbnsidói 
credetemi B . r c BnK^i i i i S^':g,ì'etario^eCCongresBO Medica^^^ Pisa, 21 settembréM878. : ' 

Contro^vaglia, postille o B. Bl dì L. 2.20 si spediscono franche in tutta lulia jOT alt*Er 
stero sptìdtzÌonrÌn,ft*an oro. — 0|fffarmaco porta t'istruzione chiara sui modo di u?ft^ 
U. -^ Cura completa radicale .delle sopmc/eÌ((5:'m'''«t'ie e c(ei mkgue] h. 25.—^gen, comodo 
e garanzia degli atnmalatì, in lutti ì giorni viveono ii.stinti medici che visiiano" tincho per 
'̂ '̂ ',̂ ,̂*;̂ ^®,.®®S''®''̂ ;, ° mediante con.sulto per corris"[iptiden2^" franca. — La Farmacia ^è, fornita, 
di: tutti 1 rimediì che pòssòriò occorvei-e in qualunque snrfca di malattie, e ne fa spedizione ad 
ogni, richiea^ta, ; muniti, .sé sì richiede, anche'BiCònsigìiomedico, contro rimeésa di vaglia postale. 

S é r i t ^ r e a l l a F a r i i l i c l a fV. » 4 di OTi^AVitì» CiÌÌLL.B3iIVI, lIMano, Wla IBcravIsliV 
•— Scarpìttì Luigi — Genova: Uoyon^ farmacista :— Bruzza Carlo, farm. "--'"GÌ^>'R«r'nt 
M^h.:-- Venezia,,: RòitvfQF Giuseppe, fdrm. — Longega Antonio, agenzìa — Verona: BViut^ 
^^''V'KtJ'*'''"L-'^^«''«*'to»' VincRiizqJiggiotti, farm.—. Fasoli Francesco. — ylncuna: Luigi 
'^"^ ' '^ '^! | r - -^*?"'>-benedetti S-mte — Perw^ia: farin.;Vecchi-i-fìieti: DoiWfeWicò Pctrini 
— . 3 m n j : Cerafogli-AlfiHo,*^ A/«/^:(: farm. C^milleri -^ Trieste: G. Zanetti — Jacopo Ser-
ravalle, farnp. — ^qm,:, Anarovic N., farm. -~,Wìlano: Stabilimento Carlo Erba, via Marsala 
n. ,3 e sua succursale. Galleria. Vittorio Emanuele, n. 72irr- Casa A. Manzoni e 0. viâ  SIK, 
10 — Paganini e Villani, via Burromei, n. 6, e in tutte le principali Farmacie del Regnò. 

2116 

Fafm.'^Writrale: Damiano già lyepàViisĴ iVia Ronna — Farm. ^.,Riva, f̂ ià CeFé^Hlf'D. Móndo, via 
Okniedule, ri. 5 — Frat. Brunero e 0,,.negozianti di medicinali — Farmacia. Barber^is; via, Do-
j'aarjssa'— Roma: Socieià Farmaceutica .Romana — N. Siiiimberghi — Agenzia Manzoni, 
Via Pietra— Firenze: H. lioberts, farmacia della Legazmne Bi'ittanica.^^KUesare Pegtia 
e FMìfDrogherÌa;Via dtìl'ò Studio, 10 - Agerìll^ 0. Finzì —^M/M^' tèonardo e RoiriaìK' 
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coii OfflÉe ,1B Berpiiio, Scizo, Villa i i Sirio, Pradalnusa, CQIIICIIJMQ e Palizzolo snir Oglio 
Premiata con 12 Medaglie alle principali Esposizioni compresa la 

MEDIGffilAiB'ORO. Al^m^ 1NTEENAZÌ0NA:LE DI PARIGI 
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ÀÌAWJA STAZIOiy£ UE B E R G A M O 
:MÉ^. 
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•Ciemento idraulico a lenta 
( presa in sacchi con legàccio 

greggio.. . . . . . . L. 
Coaneiitpudraulico a rapida 

presa in sacchi con legaccio 
r o s s o , • . • • • * •:•. *:,:. •" 

j^lJGenièu^o idraulico a ràpida 
presa gùalità superiore in 
satìchi^con legaccio giallo .» 
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TONICO CORROBORANTE RICOSTITUÈÎ TÈ 
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C a l c e idraulica di Palazzolo 
m sacchrcon legaccio greg-

C c i ù e n t o idraulico Portland 
•p.-

Hv- î • i L lS . ' : I X I - " r 

iì' in sacchi conjeeacciobleu. » 
C e m e n t o idraulico Portland! 

qualiià superiore in sac'cht̂ ^ 
cori legaccio nero . . . > 
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SrhCIALiXA' 

I cai O «r S ̂ '^f lE! L H, » 
Smmf^m^ detta E, Casa, Brevéitato dal R, a3w1%o 23 Agosto 1876 
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E;H1 à a i i i r o 1<. 3 — d a m e z z o l i t r o fti. t . ^ O 
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• ! • • • • |l | I I • • I I * a^^^^^^tr—-*^ • ! I, . I M l M . » . • HI» —. MM ^ ^ -

per liiifeM^̂ ^̂ ^ di liquori sopraffini 
, F A B B R I C A ; PR1VILEG|A.TA DI W^RMOU^TII 

L H I l U Fuori Porta Nuova,, Numero 8,, già 120kB; 
Deposito da A. Manzoni e O.^tVia: Salai Ì4 :s|^ JRomà, via di-Pietra, 91. 
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r 1 i^^^'^t;?^ f •l):^i-!'.L'iTjifll^T%*'ii;i^; 

;. l i e s o m m i n i s t p a z i o n l a . . v a s o n e c o m p l e t o offrono speditezza ed economia 
nei trasporti. ^̂ .̂ : 

Rivolgersi in Padova àì^sig. Massenz vlnionio^ Via Soccorso, N. 3981. 2146 
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E, Staìilifflif aperti 
•, 

due ore e niezzo di magnifica strada cori Tram-
: way'da Vicenza o da Tayernelle Linea To-

rino-Miìano-Venezia. • 
im-

'.. 'T 

VoWii m i n e r a l i f e r r u g i n o s e di faWà 
sectìlìtPèi;:VdeÌÌe'qua.li app,̂ ^ anche,;;S. M.Ja; 
Keeiha Margherita. .Guarigione sicura doìi'a» 
nemia, cloioai, affezioni del recato e della ve-
scìca,; calcoli e renèlla, disordmi uterini ed in 
genere di ituttellel^^niaiattjey gastr^^^^ 

l^e|i.<i^sito,da Pianeri, Mauro e 0. al quale 
sì sin'd scono fresche, [ler là'cura a domicilio;',' 

Stal iUini i^nCo B a l n e a r i o — Biigni fer-

'm /^ ' l -^t i-Ji^j f 

TT^ 

leseci 
itì,,^.L'AKEIVIIA,iaCLORO^ANEìVSIA ^ 

la CLOROSI, lo NEVRALGIE, lo MALATTIE SCROFOLOSE 
SODO prontameììte GUAHITB col ' 

GRANULI ANTIMONlÀLI-FEHROSi 
del D o ^ r P A P Ì L I I A U D ' 
. ÌB.DIPSEPSIE, QAsm'iQìE; , 

'•*^AlÀfT)ErHEByQSE DELLE VIE DIGESTIVE coì 

Î.iNULIANTIMONIAU-FERROSUiBISWUTQ 
^ ; Un'isirusione accompa^ia ógni /laconeft:: 

("Mrcifliìi E . M O U S J J I E R , à SÀBJON (Cli">-Inf"l rranoia. 
•: fcpfl3Ìtoperr/fa//^f!Ì^MANZONlic!^Ì/a«oeffoma. 

V e n d i t a i j n l ^ a d o y a dalle farmacìe X. 
Cornelio ~ Pianeri — Mauro. 71 

, ^<^!,t'^(;Hi'M'-!=y. t'"='^^'^'f<'^y'-^^T4^^7^^^i^^^ •-ru.'[j] !•:-;. >j. 
T i f ^ - . S " 
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• \ 

di Qninibus e Giardiniere 
fu 

JSUO;\fI ED USATI 

la venlfirsié ] 

PRESSO 

L J ^ . i i _ . i - ^ j l r L •^.h'.^..-:-.' 
l ia^Ollto Vraneetsco l^esa 

KtJL' . -J. '^ ' w - l ^ f .^.i.'S^i^^^y.l.^^i^' ^ '̂̂ "" '̂-̂  .•-,b--r^i.|i.^. 

' . . '•• • -^ • • - . ^p'^é^^' 

= - A ' , • . ' • • • ' • • . 

ruginòsi, cofjjunf, a vapore -^Completa curia 
idroterapica— Fanghi marziali,.ec«-

Clirna dolcissimo, numei'ose, case d'alloggio, 
Dostu, teleerafo, trattone "albergni, fra cm s) 
disdngue per eleganza e modici prezzrqtjello 
condotto diii "signor i l . Vlse^iUiiiì . 

VIA MAGGIORE,, PADOVA 
Si f.i sorfeiSire che ia detta Farmacia ̂  

si siiiercia.j,cpn..̂ sito felicissimo da 23 anni, 
'^uilpotetité'febbrifiigo, sótto il nome di 
P i l l o l e Febl ir i fnghe vegeto am-

,moM'^c\\Q.jù\}h sostituii'si ai salì di Chir 
nina, nelle febbri Periodiche e specialmente 

! nelle Terzane e Quartane inveterate. 
.v:̂ ,,Nun:ierosi attestati medici.e ;̂di;KÒspitali 

I _ L-L' - • '.- ' -"•Jt^^^ 
venta dell asserto, ogni 

scattala è fornita della relativa istruzione 
wff'^Mi^: ^^m.. 1 • •C-" v i - ' 

al prezzo di hre «ma. 

'—i^-i 1̂ 1 V / . J . ' t ' r - ] • 1 - -

• E J ^ ^ ^ ^ - ^ ' . ^ 

Candelette 
i-J./?,'?^f^V.^ 

Suppositorio 
IM i r7Bf ìMr solido, solubile,'in un^ ora e^^mezza circaf e ìii tutti i medica;-' 
li1dtl£.9UllLi' menti*. Approvata per là guai-igioiio degli scoli aniichììéii'ecenti, liori 
bianchi, vauinile, ulceri, ptnonoidi, tisiole. eie, e lutie le atìrz/Joni delle vie oriuarie presso 
l'uomo è la donna. — BfiEVI«.-*l-, ^rniiftpS»'*», via Maii,éiif^'/tnt?ù^mris. 

Depos i to g e n e r a l e T A . MAKglONI e Cj°^Milg^»Oi 

Roma, stessa Casa, via di Pietra, 91. 
Pianeri e Mauro, 

-•^-ir^^'à^'::,^<ii.- ^'.^fmir^'^m Véndita in Padova nelle farmacie CcyrMlicf, 
87 

mM^ 

1 ^ oo < ì 
IDI:-

ha aperto anche ques t ' anno la tìDttoscnzione ai C à r t o R l l S c » u e U t a c U i 
tjilap|MfcftiCSlt#;*^ A richiesta si spedisce il programma del suo XI l l Esercizio. 

£./! €OiBlBI^S^aOi'«il2 2220 

'•'. l'fl^iW^.-) -. ' i l ' --

^ ! ì - * " ' . \ • j . ' " " ' 1 » ' " ' - ' . ' 1 . < ^ 

e .più sono i consulti dati sino al presenteJ 
~nno dalla celebre Sonnambula A n n a 

. w^ j ^w^ j V'aiti «,-. .•.•.•,•.••'••) . <• : . ^ ' ^ v ^ , -<•(•::-!:•-r'-^i-, 

'AialcOjie,gmigliaia di attestati rila-
sciàtì;;^;drf;;itmmàlati, felice l̂wéritè '̂Cui-ati tla prova 
per:alìe;st^i;ejeinpre p i y 
il tanto rinomato magnetizzatore prof. P i e t r o ErAiuiGo. 
abbiasi acquistata. • 

PePIotteneràlftùrvi^cÒnsùlto magnèti'jb della chiardve|fèrité 
SonnaiTibola A n n a ^ W a mancare, daflijajsiadcijtà^dlta;^; 
Uà''ó'dell'Estero, una lettera che dichiari i principali sin-

tomi delle malatti 
riscontro ri( evei 
curarsi. — 
(Italia); 2035 
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rottini 
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.̂:̂ |.;̂ ^̂ .̂ .=.4 ^^fli^^i'. 

i 
preparai,), nei[|^,,^nr)^cia B l a i i c h i , . Mm^nĵ ^^gs£nv?a|io raaica^^^ 

se possono p 

T 

— Cosiànp; L,4.50 scat. gr,, L.;J,. sscat. picc..;.òd:n relativa istruzìDnei: Con ; au'fnentp d i ' 
cent.'20:^si spediscono franche'd^^ le delie scatole in ogni parte dMta l ia indinv 
zandosì aldeposìto generale in Milano, A. M a n z o n i e C.,: Via della, Sala, iG^ angolo 
(ir Via '̂̂ M^Wòlo — Roma, stèssa Casa, Via di, Pietra, 91 — Vedont^i:ìn Padova nella far-
m^G&GornèUo^ Piazza Erbe. ^2 

'1 1 ^ - :-TCL'- ri - - - r ^ . " . l . 

Gradita al'^paìato. ~ 
Facilitagli, digestione. 

Tollerata dagli stomachi 
più deboli. 

USTICA f01ìT£ 
1 conserva inalterata e 

gazosa. 
Sì usa in ogni stagione. 
Unica per,U; cura ferru-

ginosa a domicilio. 

< i , -

:à 

f it'fcl^PiÉi. 

Acqua imaeralfefeiTiiilWn^^^ 
I ' L ' _ 

Si può 'M^re ' t ì 'Kire l tore delia IgoteiCat?» ^oi'9M&M.Mmm ^ ^^^^^mm^ 
esìgendo >peiA.lACS|pt̂ «U:'d,j,î ^̂ ^̂ ^ bottiglia inveì mciuta in giallo con nnpresse A u 
l i c a F « « * o l"©io-ÌB«rtfhé*lfi per non eSB r̂e ingimnati con altra acqua. 

A ^ e o K i a «Iella F o n t e I n l^^^i i^TrWzWtrpgdrofecbi , Via PescàVià: VeciShìf^ 
N. 535 A, (^1^5) 

^i;K^I?i*SfJ:'-i>w;^; 
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Padova, Tipografìa & BaccMgMm Cdmm-Vèneto Via Pozzo DipiatoEW. 3836 
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